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Negli ultimi vent’anni 
le evidenze scientifiche 
si sono accumulate. 
Da alcuni studi è emerso
che una quota significativa 
dei danni epatici attribuiti 
inizialmente ai farmaci 
è in realtà correlata 
all’assunzione di integratori 
alimentari e preparati 
erboristici. 
Quando si parla di integratori 
alimentari un altro aspetto 
che viene spesso 
sottovalutato sono 
le interazioni. 
E’ sempre importante, invece,
informare il proprio medico 
di base o lo specialista se 
si stanno assumendo 
prodotti di questo tipo

Anche nel campo dei disturbi 
del neurosviluppo, 
e in particolare dell'autismo, 
molte famiglie ricorrono 
a vitamine, integratori, diete 
specifiche e altri trattamenti 
complementari nella speranza 
di migliorare i sintomi. 
Sono ancora poche le prove 
scientifiche a supporto 
dell'impiego routinario 
di integratori, vitamine e altre 
terapie complementari 
nell'autismo

Gli integratori sono entrati 
nella quotidianità di milioni di persone, 
vengono acquistati in farmacia, 
al supermercato o online, spesso con
 la convinzione che, essendo naturali, 
non possano fare male. 
Resta, infatti, nell’idea comune 
il concetto che naturale sia sinonimo 
di innocuo ma non è così. 
Anche questi prodotti possono causare effetti 
collaterali, interazioni e, in alcuni casi, 
provocare danni importanti a fegato e reni

Gli integratori alimentari rappresentano 
uno strumento prezioso quando esiste una 
reale indicazione medica:

UNO STRUMENTO
PREZIOSO

Il problema nasce quando 
vengono utilizzati come una 
sorta di assicurazione sulla 
salute, senza alcuna 
valutazione clinica

correggere una carenza documentata
supportare particolari condizioni fisiologiche 
come la gravidanza
compensare deficit dovuti 
a malattie o a specifiche terapie 
farmacologiche

concentrazioni, sono stati as-
sociati a casi di epatite tossica. 
L’eccesso di vitamina D può 
determinare alterazioni del 
metabolismo del calcio con 
conseguenze anche sulla fun-
zione renale, mentre prepara-
ti multi-ingrediente destinati 
al dimagrimento o all’incre-
mento della massa muscolare 
sono stati ripetutamente se-
gnalati nella letteratura inter-
nazionale per episodi di grave 
tossicità epatica.
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Quando si parla di in-
tegratori alimentari un altro 
aspetto che viene spesso sotto-
valutato sono le interazioni. E’ 
sempre importante, invece, in-
formare il proprio medico di ba-
se o lo specialista se si stanno as-
sumendo prodotti di questo ti-
po.

«Molte persone assumono 
contemporaneamente un mul-
tivitaminico, vitamina D, ma-
gnesio, omega-3, prodotti erbo-
ristici e farmaci prescritti dal 
proprio medico, senza conside-
rare che queste sostanze posso-
no influenzarsi reciprocamen-
te – spiega ancora  Vittorio Ter-
ruzzi, direttore sanitario di Villa 
Santa Maria - Alcuni integratori 
riducono l’efficacia di determi-
nati farmaci; altri possono au-
mentarne gli effetti, modificare 
l’assorbimento intestinale o so-
vraccaricare fegato e reni, so-
prattutto nelle persone anziane 
o affette da patologie croniche».

Altro aspetto che merita at-
tenzione è il fatto che questi 
prodotti non seguono lo stesso 
percorso autorizzativo dei me-
dicinali. Non devono dimostra-
re, prima della commercializza-
zione, la medesima efficacia cli-
nica richiesta ai farmaci e il con-
trollo sulla composizione può 
risultare meno rigoroso. Diver-

Un approccio sicuro deve basarsi su valutazioni mediche individuali 

Integratori alimentari. Molte sostanze riducono l’efficacia delle cure o aumentano gli effetti
Il consiglio: «Prima di assumere nuovi prodotti è sempre opportuno consultare il medico»

si studi hanno documentato ca-
si di prodotti che contenevano 
ingredienti diversi da quelli ri-
portati in etichetta, contami-
nanti o perfino tracce di sostan-
ze farmacologiche non dichia-
rate.

Fare chiarezza su un uso con-
sapevole non significa demo-
nizzare gli integratori. «In mol-
te situazioni rappresentano un 
presidio terapeutico importan-
te e, se prescritti sulla base di 
una valutazione clinica e di esa-
mi di laboratorio, offrono bene-
fici documentati. La medicina 
personalizzata, infatti, consiste 
proprio nel somministrare ciò 
che serve alla persona giusta, 
nella dose corretta e per il tem-
po necessario – aggiunge - Per 
questo motivo il consiglio è 
semplice: prima di iniziare ad 
assumere un integratore è op-
portuno chiedersi se esista dav-
vero una necessità clinica. La 
prevenzione, anche in questo 
caso, passa dalla conoscenza».

Anche nel campo dei disturbi 
del neurosviluppo, e in partico-
lare dell’autismo, molte fami-
glie ricorrono a vitamine, inte-
gratori, diete specifiche e altri 
trattamenti complementari 
nella speranza di migliorare i 
sintomi.

«È una scelta comprensibile, 

dettata dal desiderio di offrire ai 
propri figli ogni possibile op-
portunità terapeutica – precisa 
Terruzzi -  Proprio per questo 
diventa fondamentale distin-
guere ciò che è supportato da 
solide evidenze scientifiche da 
ciò che, pur promettente, non 
dispone ancora di prove suffi-
cienti».

Il tema è stato al centro di 
due recenti pubblicazioni inter-
nazionali. Un’ampia umbrella 
review pubblicata su Nature 

Human Behaviour da Corentin 
Gosling e colleghi, che ha ana-
lizzato 248 meta-analisi, 200 
studi clinici e oltre 10.000 per-
sone con disturbo dello spettro 
autistico, conclude che attual-
mente non esistono evidenze di 
elevata qualità a sostegno del-
l’efficacia delle principali tera-
pie complementari e alternati-
ve per i sintomi fondamentali 
dell’autismo e che, per molte di 
esse, anche i dati sulla sicurezza 
rimangono limitati. Alcuni in-

terventi mostrano risultati in-
coraggianti, ma richiedono stu-
di più robusti prima di poter es-
sere raccomandati nella pratica 
clinica.

Nella stessa direzione va an-
che un’analisi pubblicata da 
Medscape, che, commentando 
le più recenti evidenze disponi-
bili, sottolinea come vi siano an-
cora poche prove scientifiche a 
supporto dell’impiego routina-
rio di integratori, vitamine e al-
tre terapie complementari nel-
l’autismo, invitando medici e fa-
miglie ad adottare un approccio 
prudente e fondato sull’eviden-
za.

«È esattamente questo il me-
todo che guida anche l’attività 
clinica e scientifica di Villa San-
ta Maria – conclude -  La ricerca 
del nostro Centro, sviluppata in 
collaborazione con istituzioni 
nazionali e internazionali, co-
me quella con il CNR recente-
mente pubblicata anche sulle 
riviste del gruppo Nature, parte 
da un principio semplice ma 
fondamentale: ogni nuovo trat-
tamento, ogni biomarcatore, 
ogni innovazione diagnostica o 
terapeutica deve dimostrare ef-
ficacia e sicurezza attraverso 
studi rigorosi prima di entrare 
nella pratica clinica».F.Gui.
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Vitamine, farmaci e le loro interazioni
«Rischi spesso ignorati, no al fai da te»

Alimentazione Benefici e falsi miti 


